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1) Non dimentichi~j cosa, fu la lotta dLflz

berazione

Il 30 ottobre 1922 opo l~a marcia su Roma dei

fascisti, 11 Re vi~ttoria Emanuele 111° nominò

Presidente dei Ctons!iqlio il Sig’. Benito MUs

solini, capo del f~scismn.

Il fascismo. sin dal suo soraeré (23 marzo

2919 fondazi:jne de~ “Fasti di combattimento”,

un movimento che ~i costituirà in partito nel

1921) si schierò c4ntro le libertà democrati—

che, i diritti ~ivili e si macchiò, con i

tribunali, specialì, di azioni repressive e

delittuose.

La democrazi.~ fA dijstrutda e la stampa imbava

gliata.

La guerra a fianco del n~tzismo, fu un disastro

nazionale dalle co~tseguehze gravissime.

Il fascismo e sta o la j~egazione della liber

tà, della d~niocrazLa, della, giustizia civile e

sociale, deI la solidarietà e della pace.

L’antifascisma, i~ dife~a della libertà, non

nacque l’a settembke l94~.
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Gli esuli, i pers_guit~ti politici, i resi

stenti che si opp~sero al regime fascista,

furono i precur~sori di una insurrezione

popolare che nel l~45 anebbe ridato dignità

all Italia.

Ho ritenuto opport~ma questa premessa storica

per ricordare le Jorigiiii del movimento di

liberazione agli a~~o~a.n~i e nostalgici fasci

sti ancora o~erarjti i4 questa I~ Repubblica

democratica i:~àlfluff&ti in Alleanza Nazionale e

nei connubi più o +no e4pliciti tra movimento

leghista (compreso~ il Sindaco con una parte

della Giunta di Ma enta) e il neofascismo.

E’ assolutament~ falso sdstenere che la guerra

di liberazione e l~ ResIstenza furono nella

storia italiana. hina lotta di parte ifl Con

trasto con il sent~mento-naziona1e.

Vorrei ricordare cl* I’5 settembre 2943 lo

stato fascista e~a cr~llato1 la Monarchia

aveva scelto la tu~a, l~Italia era occupata

dai tedesch:. I Jolpi ai coda delle violenze

sanguinaria del f~scisrna puntavano, con la

Repubblica cii f3&~Ò e le sue milizie, alla

guerra civile, men!tre bombardamenti e distru

zioni eSporwVi~rì() 4 rischio di distruzione im

pianti e fahhiiche.~ Gli uni e le altre sareb

bero stati saivatd, nel 1945, dalla respon
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sabile azione dei flvoratbri oruanizzati nei

ricostituiti smdac~tì deRnocratici.

La lotta dì libera±ione ~ la Resistenza hanno

difeso in quei dram4natici frangenti la digni

tà dell’Italia, il~suo p~trimonio produttivo,

il sentimento nazioìiale, una idea di Patria,

di nazione democjtjca, desiderosa di pace,

ricolleqandola direj:tamer±e alla spinta, ideale

del i~ Risoryimento~ contro gli errori, le

violenze e I.e devasLazionh. del fascismo,

Che ne dicono il gi~uppo ~onsigiiare leghista,

i missini della ~tegion~? Lombardia ed il

Sindaco di Magenta, seguito da parte dalla sua

Giunta: é retorica dommem~rare il 25 aprile?

Purtroppo v~ è ud ris~eglio reazionario in

Europa, che parte dalla G~.rmania. ed attraverso

l’Austria, ~a Franc~a e l’Italia inneggia agli

ideali nazi—fascisti, ad~’tta la violenza come

metodo di Jotta ~o1itica e vuoi ritornare a

vivere vergognose ~ tallite esperienze, al

grido dei vecchi slo~an.

Movimenti antisemit~, razzisti, di ispirazione

dittatoriale, 3PProfrittan’o di qualsiasi mani

festazione, ~d in ~articdlare di quelle spor

tive per destabilibare con la violenza, la

democrazia.
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Chi erano i nemici della Resistenza se non gli

italiani in “::amicih nera.” che per difendere

il potere totalit~ario fascista e per ciflico

servilisino verso k naz~sti, inviavano i

“fratelli” italian~i da~anti ai plotoni di

esecuzione o in ga era, li sottoponevano a

torture, li facevafrio riL chiudere nei campi di

sterminio nazisti?

E’ falso che miiitak apflrtenenti all’~ser

cito Italiano abb+donati a se stessi dopo la

disfatta dell ‘6 setLembre 1943, abbiano spia

nato le loro anrLi cortro la ResistenZa e

contro i partigiani1. E’ vero invece che per

non ricadere nelle ~iani dei tedeschi e dei fa

scisti essi si ritLgiarouo sulle montagne, e

non certo come “di~ertori” o renitenti alla

leva, ma per riprekaere la battaglia contro i

nazi-fascisti e di~ended, col pericolo della

propria vita, gli ideali della Resistenza.

Vorrei segnaLare due ~igure partigiane, i

fratelli Di Dio in4~niti della Meda9lia d’oro

della Resistenza. IeYL Uf~icia1i dell’Esercito

Italiano, che do4 l’8~ settembre 1943 si

unirono alle forma~ìonì ~artigiane nell’Osso—

la, offrendo la h.oro ‘vita per la nostra

libertà. In loro jìcord~ è stato costituito

dopo il 25 apfll~a 19415 il Raggruppaffltnto

Divisioni Patrioti Di D~4, aderente ai] a Fede—

razione Volontari +11a - ibertà.
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Ed in un momento copie que~to di dlsse.nnata in-

temperanza razzist~ e di pretese di divisioni

pseudofedera]iStP ~e1 Pde-se-, è significativo

ricordare che I fziate1l~ Antonio e Alfredo

Di Dio erano di ori~gine ~icili&na, tua divenne

ro al Nord i combaI~tenti valorosi di una delle

più belle hattaglke pe~ la libertà che siano

state scritte riell~ stor4a nazionale d’Italia.

Anche questo ricor~D, Si~nori fascisti, è de

magogia?

La storia eroica de~la ìdtta contro il nazifa

scismo si conclu~e co4 l’insurrezione del

Popolo Italiano: se~za la sua partecipazione

determinante alla ilotta 4i liberazione ed alla

Resistenza non ci’ sarelibe stata nella storia

d’Italia la data d~l “25aprile 1945”.

Egregi Signori fasc~isti ~ leghisti vi coflsi—

glierei di recarvi ‘in peilegrinaggio nei campi

di sterminio naziisti ~d umilmente, in quei

luoghi di soffererja, ii~tginocchiarvi e ___

dere perdono.

BOSSi B4uno

“un supestite dei Jarnpi ~i sterminio”

di Mauthausen ed Et~ensee

Liberato dagli arnetkc&fl± il 5/6 maggio 1945
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